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ESSERE IN CRISTO – O – SENZA CRISTO
· In Cristo ogni benedizione è concessa da Dio Padre. La frase “in Cristo” è come dire di entrare nel personaggio, assimilarne le caratteristiche, far proprio il suo pensiero (altruistico, benevolo, misericordioso, di amore vero e non di smielatura inutile come sanno fare gli uomini, e altro), imparare a ragionare come Lui, imitare il suo esempio, studiare il suo comportamento, appropriarsi del suo insegnamento, raccogliere i benefici della grazia, i frutti della riconciliazione, i diritti di appartenenza, la pace con Dio! È come dire di entrare nel personaggio e viverlo!
· Nello sceneggiato presentato da Andrea Camilleri, di recente su TV 1, sulla conversazione su Tiresia (indovino tebano cieco: Camilleri ora cieco entra nel personaggio e dice che ora ci vede più e meglio di prima! Che cosa? Probabilmente in questa presente condizione, capisce di più la vita e impara meglio ciò che si deve sapere di essa…) egli parla di persona e personaggio: persona sta per la vita che vivi; personaggio sta per la forma di vita che assumi derivante da tante realtà della vita che conducono in un modo non tuo ma di un altro, di altri, o in altre modalità. L’idea di questa riflessione viene da questa performance di Camilleri (ovviamente scritto e interpretato per altre motivazioni) fa venire però in mente che noi mentre viviamo la nostra vita normale, possiamo benissimo entrare nel Personaggio (Cristo) e viverlo come se fosse Egli stesso a vivere e non noi. Non sto dicendo nulla di nuovo, perché Paolo questo lo dice espressamente (Galati 2:20)!
OSSERVIAMO LA DIFFERENZA TRA L’ESSERE IN CRISTO E STARE SENZA DI LUI

2 Corinzi 5:17 - Se dunque uno è in Cristo, egli è una nuova creatura; le cose vecchie sono passate: ecco, sono diventate nuove. 
Colossesi 2:9-10 - perché in Lui abita corporalmente tutta la pienezza della Deità; e voi avete tutto pienamente in Lui, che è il capo di ogni principato e di ogni potenza.
Romani 8:1 - Non c' è dunque più nessuna condanna per quelli che sono in Cristo Gesù.
Efesini 1:3 - Benedetto sia il Dio e Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha benedetti di ogni benedizione spirituale nei luoghi celesti in Cristo. 
Romani 3:24 - ma sono giustificati gratuitamente per la sua grazia, mediante la redenzione che è in Cristo Gesù. 
Colossesi 1:14 - In Lui abbiamo la redenzione, il perdono dei peccati. 
Colossesi 1:18 - Egli è il capo del corpo, cioè della Chiesa; è Lui il principio, il primogenito dai morti, affinché in ogni cosa abbia il primato. 
Atti 2:47 - lodando Dio e godendo il favore di tutto il popolo. Il Signore aggiungeva ogni giorno alla Chiesa quelli che venivano salvati. 
Apocalisse 14:13 - E udii una voce dal cielo che diceva: «Scrivi: beati i morti che da ora innanzi muoiono nel Signore. Sì, dice lo Spirito, essi si riposano dalle loro fatiche perché le loro opere li seguono».
Matteo 25:41 - Gli ingiusti a perdizione eterna; i giusti a vita eterna.
Conclusione:
· Per concludere alla Camilleri, se «entriamo nel personaggio saremo veramente in grado vedere con i suoi occhi, e non più con i nostri». In tal caso noi saremo in grado di vedere quante innumerevoli benedizioni vi sono stando dentro i benefici di Cristo. Così noi se entriamo nel personaggio Cristo, saremo in grado di vedere spiritualmente, il che significa valutare le cose secondo il valore che Cristo gli ha dato; perché solo con la Sua Mente possiamo veramente accertarci della grande differenza tra essere in Cristo o senza di Lui


